
BILANCIO AL 31.12.2018



Bilancio al 31.12.2018
Fondazione De Agostini





3

SOMMARIO

SommarioSommario

Lettera del Presidente e del Segretario Generale 5

Cariche sociali e organismi di controllo   7

Relazione di missione     9

I progetti      17
Job Station “Milano via Marsala 8”    18

Borse di studio “Fondazione De Agostini” anno 2018 21

Il luppoleto di Madre Terra 23

Il Circolo dei Buoni e Cattivi 26

Botteghe di quartiere 29

Insieme nello sport, più forti nella vita! 32

AD HOC. Strategie di contrasto alla dispersione 34

Stato patrimoniale e Rendiconto  
della gestione a proventi e oneri 39

Nota integrativa 45

Relazione di controllo del Collegio dei   
Revisori al Bilancio al 31 dicembre 2018 59



4

LETTERA DEL PRESIDENTE E DEL SEGRETARIO GENERALE

Presidente Fondazione De Agostini
Roberto Drago

Segretario Generale Fondazione De Agostini
Chiara Boroli



5

LETTERA DEL PRESIDENTE E DEL SEGRETARIO GENERALE

Segretario Generale Fondazione De Agostini
Chiara Boroli

Superato il traguardo significativo dei dieci anni di attività (2007-2017), 
nel 2018 la Fondazione De Agostini ha proseguito nel suo impegno ver-
so le categorie più fragili, fedele alla mission di contribuire a rafforzare 
la dignità di ogni persona e renderla consapevole che può essere una 
risorsa importante per sé e per la comunità.

In quest’anno contraddistinto da una perdurante crisi economica e da 
forti tensioni politico-sociali, la nostra azione si è concentrata in modo 
particolare su progetti fortemente inclusivi, capaci di creare valore, an-
che imprenditoriale, partendo da situazioni e vissuti difficili. 

Caratterizzata dalla storia d’impresa centenaria 
del Gruppo De Agostini, la Fondazione crede 
infatti che la solidarietà, intesa come mero aiuto 
economico, abbia un’efficacia troppo limitata e 
che ben più importante sia sostenere iniziative 
capaci di guardare lontano, di progettare il 
futuro. 
In questo senso è particolarmente simbolico il progetto scelto dalla 
Fondazione per il suo decennale, “Una piazza verde per Sant’Andrea”, 
avviato nel 2017. Non si tratta semplicemente di un piano di riqualifi-
cazione di un’area periferica della città di Novara, ma di un progetto di 
rigenerazione urbana, in cui centrale è il patto di collaborazione sociale 
con le realtà e le associazioni presenti nel quartiere e nella città, coin-
volte nella cura della “cosa pubblica”, per far vivere attraverso progetti, 
eventi ed iniziative un parco verde fino a ieri in stato di abbandono. Le 
risorse non sono quindi rappresentate solamente dal contributo eco-
nomico che la Fondazione ha voluto donare a questa zona della città, 
ma soprattutto dalle persone che animano il progetto, che rendono 
vivo il quartiere e sono protagoniste del suo rilancio. L’area verde sarà 
completata e inaugurata entro il 2019.

Un altro aspetto della filosofia di lavoro della Fondazione De Agostini, 
che emerge in modo chiaro dai progetti sostenuti nel 2018, è la ferma 
convinzione che solo attraverso la collaborazione con le istituzioni, in 
un dialogo costante tra pubblico e privato, sia possibile portare avanti 
un lavoro di solidarietà costruttiva e progettuale.
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LETTERA DEL PRESIDENTE E DEL SEGRETARIO GENERALE

Da sempre la Fondazione è fortemente radicata 
nel territorio e la collaborazione con gli enti 
locali presenti è un aspetto centrale per la 
buona riuscita di interventi che devono essere 
sostenibili, inclusivi e solidali. 

Dal 2007, quando è nata, a oggi la Fondazione ha finanziato oltre 150 
interventi, tra erogazioni minori e progetti più strutturati, impegnando 
oltre 14 milioni e mezzo di Euro, di cui 8 sul solo territorio di Novara. 
Tutti i progetti sono stati vagliati in modo trasparente e adottati nella 
ferma convinzione che un’iniziativa di solidarietà sia meritevole di aiuto 
se dimostra di essere credibile e capace di crescere in modo autonomo e 
responsabile, acquisendo così un significato e un valore sia per gli attori 
coinvolti direttamente sia per la collettività.  

Ancora una volta a fianco della Fondazione, gli Azionisti del Gruppo De 
Agostini, le famiglie Boroli e Drago, rinnovano il loro impegno e guarda-
no con fiducia al futuro.

Presidente Segretario Generale
Fondazione De Agostini

Roberto Drago

Fondazione De Agostini

Chiara Boroli
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CARICHE SOCIALI E ORGANISMI DI CONTROLLO

Cariche sociali  
e organismi di controllo
Dati Societari

Fondazione De Agostini 

Via Giovanni da Verrazano, 15 
28100 Novara

Uffici di Milano 

Via Brera, 21 
20121 Milano

Iscrizione al Registro delle persone giuridiche di Novara n. 248 
Codice fiscale n. 94052940031

Consiglio di Amministrazione

Presidente 

Roberto Drago

Segretario Generale 

Chiara Boroli

Amministratori 

Alessandra Albertini 
Livia Boroli 
Nicola Drago 
Giorgia Cipolato Piras 
Alberto Amadio Tazartes

Collegio dei Revisori

Presidente 

Angelo Gaviani

Sindaci Effettivi 

Marco Sguazzini Viscontini 
Andrea Zanetta





Relazione di missione
Fondazione De Agostini
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RELAZIONE DI MISSIONE

L’impegno nel sociale 
è quello che assorbe 
la maggior parte delle 
risorse e degli sforzi della 
Fondazione De Agostini, 
perché rappresenta 
un’autentica vocazione, 
un’attitudine nata da 
una filosofia aziendale 
orientata all’individuo e 
dalla profonda adesione 
alle diverse esigenze del 
territorio.
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RELAZIONE DI MISSIONE

Finalità della Fondazione

La Fondazione De Agostini nasce a Novara dalla volontà delle famiglie 
Boroli e Drago, azioniste del Gruppo De Agostini, di offrire un contri-
buto importante e opportunità concrete a chi si trova in condizioni di 
bisogno e di sofferenza, utilizzando risorse ed esperienze per sostenere 
progetti e sviluppare idee che coniughino le modalità operative del mon-
do imprenditoriale privato con quelle degli enti e delle organizzazioni 
non profit.

Il Gruppo De Agostini sostiene l’attività della Fondazione destinando una 
quota degli utili annui della Capogruppo De Agostini S.p.A. Per il 2018 l’im-
porto deliberato è stato pari a 1.500.000 Euro; a questa somma, durante 
l’anno, grazie a contributi di terzi si sono aggiunti ulteriori 60.000 Euro.

La Fondazione, che ha ottenuto il riconoscimento della Prefettura di Novara 
in data 6 marzo 2007 ed è ufficialmente iscritta nel Registro delle persone 
giuridiche, progetta e sostiene interventi principalmente in tre ambiti:

• nel sociale, con particolare attenzione al mondo dell’infanzia svantag-
giata, del disagio minorile e delle persone con disabilità;

• nel campo della formazione;

• nella ricerca medico-scientifica.

Linee guida per la selezione dei progetti e rapporti 
con altri enti non profit

La Fondazione De Agostini sostiene e realizza progetti sul territorio no-
varese e in Italia, nel campo del sociale, della formazione e della ricerca 
medico-scientifica.

All’estero la Fondazione interviene nelle aree del sottosviluppo o in 
quelle colpite da eventi di calamità pubblica o straordinari, con un’at-
tenzione prevalente a situazioni di sofferenza, di fabbisogno alimentare 
e di istruzione.

Nello svolgimento delle proprie attività la 
Fondazione coopera con enti pubblici e privati, 
istituzioni e organizzazioni locali o nazionali 
che perseguono finalità analoghe e con i quali si 
propone di creare, nel corso degli anni, legami di 
lunga durata.
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RELAZIONE DI MISSIONE

Nei rapporti con i soggetti terzi, la Fondazione ritiene necessario rispet-
tare uno standard procedurale che consenta un’efficace gestione dei 
progetti al fine di poter valutare, nelle diverse fasi, gli obiettivi raggiunti 
e le eventuali variazioni necessarie.

Le attività di ciascuna fase, infatti, mirano alla costruzione di un rapporto 
basato sulla trasparenza e su un confronto continuo tra la Fondazione 
De Agostini e l’ente che fa richiesta di finanziamento, anche al fine di 
sostenerne, se necessario, la crescita gestionale.

La Fondazione si fa anche promotrice di progetti da realizzare e gestire 
in prima persona, scegliendo autonomamente sul territorio gli enti e le 
organizzazioni con cui collaborare.

La Fondazione De Agostini, unendo in questo 
modo operatività ed erogazione, nella gestione 
dei progetti in prima linea garantisce l’elevata 
qualità dei progetti stessi, l’utilizzo corretto e 
trasparente dei fondi, il coinvolgimento diretto 
dei sostenitori.

L’attività svolta nell’anno

I progetti realizzati e sostenuti dalla Fondazione De Agostini nel 2018 
toccano tutto il territorio nazionale, in particolare la città di Novara, l’a-
rea milanese e la Lombardia, e sono concentrati per lo più negli ambiti 
del sociale e della formazione.

A Milano, in partnership con l’Assessorato Politiche Sociali, Salute e Di-
ritti del Comune, la Fondazione De Agostini ha sostenuto la Fondazione 
Progetto Itaca Onlus nel suo progetto di Job Station “Milano via Marsala 
8”, un centro di smart working per giovani con disagio psichico che si pro-
pone come luogo accogliente dove poter lavorare in modo flessibile, con 
serenità e con il supporto di tutor esperti. Sempre a Milano la Fonda-
zione è al fianco dell’Associazione Amici di Edoardo Onlus, nel quartiere 
della Barona, nella periferia sud della città, per “Botteghe di quartiere”, 
un progetto di formazione, professionalizzazione e imprenditorialità per 
un gruppo di ragazzi a rischio marginalizzazione, perché né impiegati 
e né coinvolti in un percorso educativo. Ancora nell’area periferica di 
Milano Sud, con il progetto “Insieme nello sport, più forti nella vita!”, la 
Fondazione sostiene per un ciclo di tre anni dei minori in forte disagio 
economico e psicosociale che sono inseriti in un percorso sportivo di 
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crescita, grazie alla rete di società sportive milanesi che aderiscono al 
progetto e alla rete solidale della onlus Sport Senza Frontiere.

Tornano per l’anno scolastico 2017/2018 le “Borse di Studio” assegnate 
dalla Fondazione ai figli del personale dipendente delle società italiane 
controllate dal Gruppo De Agostini: il bando per le Borse vuole essere 
uno stimolo al proseguimento degli studi ed è rivolto ai ragazzi che han-
no frequentato l’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado 
e che hanno dimostrato di essere capaci e meritevoli di un contributo 
economico.

Il “Circolo dei Buoni e Cattivi” è invece un progetto avviato in Sardegna 
dalla Cooperativa omonima con la Fondazione Domus de Luna Onlus, 
che vede la creazione di una start-up in ambito turistico, gestita da ra-
gazzi con un passato di disagio estremo che hanno trovato la forza di 
rimettersi in gioco, e che la Fondazione sostiene con delle Borse lavoro.

Un altro progetto di inclusione sociale e inserimento lavorativo per per-
sone con disagio e fragilità sostenuto quest’anno dalla Fondazione De 
Agostini è “Il luppoleto di Madre Terra”: avviato dalla Cooperativa Agri-
cola Sociale Madre Terra, a Zinasco di Pavia, per venire incontro alla do-
manda di luppolo sempre crescente delle case produttrici italiane di birra 
artigianale, il progetto vede la creazione di un luppoleto, di un laborato-
rio di essiccazione, fermentazione e confezionamento del prodotto e la 
presenza di figure professionali preparate che seguano e promuovano la 
struttura in modo efficace. 

Ancora in ambito sia sociale sia di formazione, il progetto contro la di-
spersione scolastica “AD HOC. Strategie di contrasto alla dispersione” 
segna per la Fondazione l’avvio della nuova collaborazione con l’impresa 
sociale Con i Bambini di Roma e, al contempo, il rinnovo di un percorso 
di lavoro comune con Cometa Formazione di Como, il cui lavoro la Fon-
dazione apprezza e sostiene da anni.

La Fondazione De Agostini, sempre nel 2018, continua a sostenere al-
cuni progetti già attivi: la “CasaVacanze Anna e Giuliana Boroli Drago” ad 
Armeno, in provincia di Novara, immobile della stessa Fondazione adat-
tato a casa per vacanze per bambini e ragazzi con disagio; il terzo bien-
nio di “Museo per tutti”, progetto della Onlus milanese l’abilità che aiuta 
i soggetti con disabilità intellettiva, favorendo la loro fruizione dei beni 
museali attraverso specifici percorsi e strumenti; la terza annualità di 
“Gold for Kids – Easy Room”, iniziativa che allestisce spazi ricreativi per 
giovani pazienti nei reparti di oncologia pediatrica degli ospedali italiani.
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La Fondazione ha inoltre confermato il suo contributo a quattro progetti 
adottati in modo continuativo da diversi anni: “Il Timone”, associazione 
novarese che offre servizi terapeutici, sportivo-riabilitativi e ricreativi 
rivolti alle persone con disabilità; “PalliaCtive Project”, gestito da IdeaIn-
sieme Onlus a Novara, che garantisce assistenza domiciliare ai soggetti 
colpiti da gravi malattie; “Mense caritative”, che aiuta alcune strutture 
novaresi nella erogazione dei pasti per i più bisognosi e il “Liceo del 
lavoro – Scuola Oliver Twist”, che a Como vede la Fondazione Cometa 
impegnata nel rimotivare i ragazzi e le ragazze che hanno abbandonato 
la scuola e lo studio, offrendo loro un percorso credibile e significativo 
di alternanza scuola-lavoro. 

Come ogni anno, la Fondazione ha sostenuto 
diversi enti e associazioni non profit, sia novaresi 
sia nazionali, con una serie di erogazioni minori. 







I progetti
Fondazione De Agostini
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Job Station “Milano  
via Marsala 8”
Un centro di smart working per giovani  
con disagio psichico

Area di intervento

Sociale

Ente beneficiario

Fondazione Progetto Itaca Onlus, Milano

Altri partner del progetto

Assessorato Politiche Sociali, Salute e Diritti del Comune di Milano

Contesto

Da quasi vent’anni Progetto Itaca promuove iniziative a sostegno delle 
persone affette da disturbi della salute mentale.

Intervento

Progetto Itaca nasce a Milano nel 1999 con lo scopo di attivare iniziative 
e progetti di prevenzione, solidarietà e assistenza destinati a persone 
affette da disturbi della salute mentale, e per supportare le loro famiglie. 
Oggi è presente in dodici città italiane.

Nel 2005 a Milano apre Club Itaca, la prima “clubhouse”: una comunità 
diurna non sanitaria che lavora per aiutare le persone che convivono 
con una malattia psichica a reinserirsi nel mondo degli affetti famigliari, 
dell’amicizia, dell’istruzione e del lavoro.

Nel 2012 la Fondazione De Agostini sostiene, insieme con Enel Cuore 
Onlus e Fondazione Vodafone Italia, l’apertura del Club Itaca di Palermo. 
L’associazione è presente anche a Roma, Firenze, Napoli e Parma.

Da una collaborazione con la Fondazione Italiana Accenture, nel 2013 
Progetto Itaca avvia per i propri soci il Programma Job Station, un centro 
di smart working per giovani con disagio psichico, fondato sul principio 
dell’occupazione a distanza e della gestione flessibile e autonoma dei 
flussi di lavoro. La Job Station è un luogo accogliente dove la persona 
può lavorare in serenità con il supporto di tutor esperti; gli spazi sono 
fisicamente separati dalla sede dell’azienda ma i lavoratori ospitati sono 
in continuo contatto con i colleghi attraverso gli strumenti tecnologici a 
disposizione.

Il progetto rappresenta una soluzione creativa 
e intelligente per il collocamento mirato, a 
disposizione delle aziende che possono così 
ricorrere a personale specializzato nella gestione 
delle risorse in categoria protetta, massimizzando 
la produttività e riducendo al minimo il rischio di 
insuccesso dell’inserimento lavorativo di questi 
soggetti. 

I benefici che questa condizione lavorativa porta, sia alla persona con 
disagio psichico sia all’azienda, sono evidenti ed emergono da alcuni nu-
meri: in quattro anni di attività il centro Job Station di Milano ha attivato 
oltre cinquanta contratti di lavoro che hanno coinvolto dodici aziende 
partner di medie e grandi dimensioni.
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Intervento

Progetto Itaca nasce a Milano nel 1999 con lo scopo di attivare iniziative 
e progetti di prevenzione, solidarietà e assistenza destinati a persone 
affette da disturbi della salute mentale, e per supportare le loro famiglie. 
Oggi è presente in dodici città italiane.

Nel 2005 a Milano apre Club Itaca, la prima “clubhouse”: una comunità 
diurna non sanitaria che lavora per aiutare le persone che convivono 
con una malattia psichica a reinserirsi nel mondo degli affetti famigliari, 
dell’amicizia, dell’istruzione e del lavoro.

Nel 2012 la Fondazione De Agostini sostiene, insieme con Enel Cuore 
Onlus e Fondazione Vodafone Italia, l’apertura del Club Itaca di Palermo. 
L’associazione è presente anche a Roma, Firenze, Napoli e Parma.

Da una collaborazione con la Fondazione Italiana Accenture, nel 2013 
Progetto Itaca avvia per i propri soci il Programma Job Station, un centro 
di smart working per giovani con disagio psichico, fondato sul principio 
dell’occupazione a distanza e della gestione flessibile e autonoma dei 
flussi di lavoro. La Job Station è un luogo accogliente dove la persona 
può lavorare in serenità con il supporto di tutor esperti; gli spazi sono 
fisicamente separati dalla sede dell’azienda ma i lavoratori ospitati sono 
in continuo contatto con i colleghi attraverso gli strumenti tecnologici a 
disposizione.

Il progetto rappresenta una soluzione creativa 
e intelligente per il collocamento mirato, a 
disposizione delle aziende che possono così 
ricorrere a personale specializzato nella gestione 
delle risorse in categoria protetta, massimizzando 
la produttività e riducendo al minimo il rischio di 
insuccesso dell’inserimento lavorativo di questi 
soggetti. 

I benefici che questa condizione lavorativa porta, sia alla persona con 
disagio psichico sia all’azienda, sono evidenti ed emergono da alcuni nu-
meri: in quattro anni di attività il centro Job Station di Milano ha attivato 
oltre cinquanta contratti di lavoro che hanno coinvolto dodici aziende 
partner di medie e grandi dimensioni.
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Nell’ambito di un confronto tra l’Assessorato Politiche Sociali del Comu-
ne di Milano e Progetto Itaca, è stata individuata una nuova sede per la 
Job Station di Milano nel contesto della Casa del Volontariato di via Mar-
sala, concessa a titolo gratuito dal Comune: è nato così lo spazio “Milano 
via Marsala 8 – una casa per il lavoro di giovani con disturbo mentale”. 
Il passaggio presso una sede pubblica fa sì che il servizio di integrazio-
ne lavorativa sia aperto alla cittadinanza e gestito in collaborazione con 
il Centro di Mediazione al Lavoro del Comune, integrandosi nell’offerta 
pubblica delle politiche attive per il lavoro, rivolta in particolare a persone 
con fragilità.

Beneficiari del progetto sono giovani di età compresa tra i 18 e i 35 
anni con disturbi mentali quali depressione maggiore, psicosi e disturbi 
della personalità, per lo più con invalidità civile. Nel primo anno saranno 
coinvolti tra i dieci e i quindici beneficiari che potranno raddoppiare nel 
successivo periodo di stabilizzazione del progetto.

La Fondazione De Agostini sostiene l’avvio della sperimentazione e il 
consolidamento del servizio nel primo anno di attività.
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Borse di studio 
“Fondazione De Agostini” 
anno 2018
Un bando di concorso interno per Borse  
di studio a studenti meritevoli, figli  
di dipendenti del Gruppo De Agostini

Area di intervento

Formazione

Beneficiari

Figli del personale dipendente delle società italiane controllate dal Grup-
po De Agostini

Contesto

La Fondazione De Agostini, per l’anno scolastico 2017/2018, ha ban-
dito un concorso per l’assegnazione di Borse di studio in favore di stu-
denti figli del personale dipendente delle società italiane controllate dal 
Gruppo De Agostini.
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Intervento

Nel quadro degli interventi a sostegno dello sviluppo dell’istruzione e 
della formazione delle giovani generazioni e della promozione di perso-
nalità autonome e responsabili, e perseguendo scopi di utilità sociale, il 
progetto prevede un bando di concorso interno per l’assegnazione di 
Borse di studio erogate dalla Fondazione De Agostini a studenti capaci e 
meritevoli, figli del personale dipendente delle società italiane controlla-
te dal Gruppo De Agostini, come incentivo al proseguimento degli studi.

Il concorso è indetto per l’assegnazione di Borse 
di studio del valore di 5.000 Euro ciascuna ed è 
riservato agli studenti che frequentano l’ultimo 
anno della scuola secondaria di secondo grado 
presso gli istituti statali e paritari o legalmente 
riconosciuti. 

Una Commissione composta da esperti interni al Gruppo De Agostini e 
integrata da esperti esterni, valuta le candidature sulla base di quattro 
elementi: la media dei voti; l’indicatore della situazione economica (ISEE) 
del nucleo familiare; l’anzianità di servizio del genitore nel Gruppo De 
Agostini e le condizioni eventuali di disabilità.
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Il luppoleto  
di Madre Terra
Sostenere lo sviluppo e il consolidamento 
delle attività di una nuova realtà sociale 
cooperativa

Area di intervento

Sociale

Ente beneficiario

Cooperativa Agricola Sociale Madre Terra, Zinasco (PV)

Altri partner del progetto

Associazione U.C.A.P.Te Onlus, Milano

Contesto

La Cooperativa Madre Terra promuove un progetto di inserimento la-
vorativo finalizzato sia alla produzione agricola sia all’inclusione sociale.
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Intervento

Madre Terra è una Cooperativa Agricola Sociale nata nel 2016 per re-
alizzare un progetto di inclusione e inserimento lavorativo per persone 
con disagio e fragilità, che concepisce la coltivazione della terra non solo 
come attività di produzione e cura dell’ambiente ma anche come modo 
per far crescere il senso di responsabilità e l’impegno di chi è coinvolto 
nel progetto.

L’attività agricola ha avuto inizio su due ettari di terreno di proprietà 
dell’associazione Una casa anche per te Onlus (U.C.A.P.Te) presso la Lo-
calità La Cascinetta di Zinasco Vecchio (PV), dove hanno sede le due 
comunità Casa Homer e Casa Ombretta, e la stessa Madre Terra. 

Nel 2017, sempre a Zinasco, la Cooperativa ha acquisito in comodato un 
altro ettaro e, quest’anno, altri 17.000 m² presso la Cascina Sant’Alberto 
di Rozzano (MI), all’interno del Parco Agricolo Sud Milano. Con l’Univer-
sità di Pavia – Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente è nato 
inoltre un percorso condiviso di sostegno alla biodiversità, attraverso la 
coltivazione di cultivar antiche.

La Cooperativa produce ortaggi e frutta coltivati con il metodo biologico 
e conserve, destinati all’autoconsumo e alla vendita attraverso la rete 
dei Gruppi di Acquisto Solidale (GAS), un mercato settimanale presso 
la Cascina Sant’Alberto e la distribuzione nell’Emporio della Solidarietà 
di Cesano Boscone (MI), oltre alla vendita online. È in progetto anche 
l’apertura a breve di una Bottega dei Sapori, che propone i prodotti della 
Cooperativa, presso la Libera Masseria di Cisliano (MI), un bene confi-
scato alle mafie nel 2014 e gestito da U.C.A.P.Te.

Per consolidarsi e ampliare la propria attività, 
Madre Terra ha intrapreso la produzione e la 
trasformazione del luppolo: in Italia, infatti, il 
successo della birra artigianale costringe i birrifici 
a importare il luppolo dall’estero, dato che il 
prodotto nazionale non è sufficiente.
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Il lavoro in rete attivato dalla Cooperativa in questi primi due anni ha 
promosso l’incontro con dei birrifici artigianali del territorio, dando quin-
di l’input per la nuova tipologia di coltivazione: sono stati così avviati i 
lavori per l’installazione del luppoleto e per l’adeguamento dei locali che 
ospiteranno il laboratorio di essiccazione, fermentazione e confeziona-
mento del prodotto. Lo sviluppo dinamico che Madre Terra sta vivendo 
rende necessario un operatore che segua l’espansione della cooperativa 
e la promuova in modo efficace.

La Fondazione De Agostini ha scelto di sostenere i costi di questa figura 
professionale per i primi diciotto mesi di attività, l’impianto del luppoleto, 
l’adeguamento del laboratorio e l’apertura della Bottega.
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Il Circolo dei Buoni  
e Cattivi
Sostenere l’ampliamento di un’impresa 
sociale ben avviata, con una start-up  
che offra nuove possibilità di formazione  
e di inclusione sociale

Area di intervento

Sociale

Ente beneficiario

Cooperativa Buoni e Cattivi Onlus, Cagliari

Altri partner del progetto

Fondazione Domus de Luna Onlus, Cagliari

Contesto

La Cooperativa Buoni e Cattivi Onlus è gestita da giovani con un passa-
to difficile che hanno deciso di diventare cittadini attivi, capaci di gene-
rare un cambiamento positivo nella loro vita e nella società.

Intervento

Domus de Luna è una fondazione nata a Cagliari nel 2005 per assistere 
e curare bambini, ragazzi e madri che vivono storie di estremo disagio, 
creando e gestendo luoghi accoglienti che possano facilitare il passaggio 
a una nuova condizione di vita.

In questi anni Domus de Luna ha aperto quattro comunità di accoglienza 
e un ambulatorio psicologico. 

È anche presente nelle scuole e nei centri di aggregazione, in cui attiva 
laboratori di musica e arte, in cui si affrontano tematiche come bullismo 
e dipendenza, devianza e detenzione minorile, integrazione delle diver-
sità e amicizia. 

Nel carcere minorile di Cagliari, inoltre, la fondazione coinvolge i ragazzi 
in diverse attività e ha realizzato un campo da calcetto per allenamenti 
e tornei. 

Domus de Luna si occupa anche di inclusione sociale e lavorativa attra-
verso la Cooperativa Buoni e Cattivi Onlus gestita da ragazzi e mamme 
con bimbi piccoli usciti da comunità di cura, giovani in messa alla prova, 
ragazzi con disabilità, che hanno deciso di diventare cittadini attivi: non 
più soggetti che necessitano di aiuto dalle istituzioni ma persone che 
producono, generano reddito, creano un cambiamento positivo per loro 
stessi e per la società. 

Nel 2016 apre la Locanda dei Buoni e Cattivi, un bed & breakfast con ri-
storante che ha ricevuto la “chiocciola Slow Food”, premio per le migliori 
osterie d’Italia.

Oggi, con l’esperienza e i risultati positivi di questi due anni di attivi-
tà, la Cooperativa vuole ampliare l’impresa sociale e avviare una nuova 
start-up: la gestione del Circolo dei Buoni e Cattivi, il club tennistico di 
Cagliari, con ristorante, pizzeria e terrazza all’aperto situato nel cuore del 
parco di Monte Urpinu.
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Intervento

Domus de Luna è una fondazione nata a Cagliari nel 2005 per assistere 
e curare bambini, ragazzi e madri che vivono storie di estremo disagio, 
creando e gestendo luoghi accoglienti che possano facilitare il passaggio 
a una nuova condizione di vita.

In questi anni Domus de Luna ha aperto quattro comunità di accoglienza 
e un ambulatorio psicologico. 

È anche presente nelle scuole e nei centri di aggregazione, in cui attiva 
laboratori di musica e arte, in cui si affrontano tematiche come bullismo 
e dipendenza, devianza e detenzione minorile, integrazione delle diver-
sità e amicizia. 

Nel carcere minorile di Cagliari, inoltre, la fondazione coinvolge i ragazzi 
in diverse attività e ha realizzato un campo da calcetto per allenamenti 
e tornei. 

Domus de Luna si occupa anche di inclusione sociale e lavorativa attra-
verso la Cooperativa Buoni e Cattivi Onlus gestita da ragazzi e mamme 
con bimbi piccoli usciti da comunità di cura, giovani in messa alla prova, 
ragazzi con disabilità, che hanno deciso di diventare cittadini attivi: non 
più soggetti che necessitano di aiuto dalle istituzioni ma persone che 
producono, generano reddito, creano un cambiamento positivo per loro 
stessi e per la società. 

Nel 2016 apre la Locanda dei Buoni e Cattivi, un bed & breakfast con ri-
storante che ha ricevuto la “chiocciola Slow Food”, premio per le migliori 
osterie d’Italia.

Oggi, con l’esperienza e i risultati positivi di questi due anni di attivi-
tà, la Cooperativa vuole ampliare l’impresa sociale e avviare una nuova 
start-up: la gestione del Circolo dei Buoni e Cattivi, il club tennistico di 
Cagliari, con ristorante, pizzeria e terrazza all’aperto situato nel cuore del 
parco di Monte Urpinu.
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Il nuovo progetto viene gestito in stretta 
collaborazione con le comunità di accoglienza, 
le istituzioni interessate e gli uffici preposti; i 
giovani sono seguiti nella formazione da tutor 
che li assistono anche nei colloqui di verifica e 
negli incontri finalizzati a valutare l’andamento 
del progetto dal punto di vista professionale e da 
quello del reinserimento sociale.
L’intervento è realizzato con il coinvolgimento della Fondazione Domus 
de Luna Onlus che, come ideatrice del modello di base, si occupa della 
supervisione, coordinando le attività e fornendo il supporto amministra-
tivo.

La Fondazione De Agostini sostiene il progetto attraverso il finanzia-
mento di Borse lavoro per il nuovo personale.
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Botteghe di quartiere
Un’idea imprenditoriale per dare una 
professionalità ai “neet” e dei servizi  
agli abitanti del quartiere

Area di intervento

Sociale

Ente beneficiario

Associazione Amici di Edoardo Onlus, Milano

Altri partner del progetto

Fondazione Cariplo, Fondazione don Gino Rigoldi, Fondazione Marazzi-
na, Fondazione Berti, Oltre Venture, Milano

Contesto

A Milano, nel quartiere della Barona, da oltre vent’anni Amici di Edo-
ardo promuove cultura, formazione, inclusione sociale, prevenzione al 
disagio.
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Intervento

Amici di Edoardo nasce a Milano nel 1996 col fine di creare un centro 
di aggregazione giovanile, il Barrio’s, dove, in partnership con Comunità 
Nuova di don Gino Rigoldi, sono promosse attività educative, culturali e 
formative in un’ottica di inclusione sociale e di prevenzione alla disper-
sione scolastica, alla tossicodipendenza, alla criminalità.

Situato nel quartiere periferico della Barona, uno dei quartieri milanesi 
con il più alto tasso di disoccupazione giovanile e il più basso numero di 
attività culturali e ricreative, il Barrio’s è tra i centri giovanili più attivi di 
Milano e tra i migliori in Europa.

Nel 2012 per dare risposte al problema lavorativo dei giovani, Amici di 
Edoardo avvia il progetto “Quattrovie”: quattro percorsi educativi e for-
mativi attraverso i quali cento ragazzi sono entrati nel mondo del lavoro. 
Da questa esperienza nasce il progetto “Botteghe di quartiere” con cui 
si intende realizzare un intervento di professionalizzazione e imprendi-
torialità, come strumento efficace di uscita dallo stato di inoccupazione 
per un gruppo di ragazzi, cosiddetti “neet” (cioè non impiegati e né in un 
percorso educativo).

Attraverso la Bottega di quartiere i giovani, affiancati da un team di ar-
tigiani tutor, operano con servizi di manutenzione case – idraulici, elet-
tricisti, imbianchini, muratori, falegnami – servizi alla persona per gli 
abitanti del quartiere – disbrigo pratiche amministrative, accompagna-
mento alla spesa, assistenza digitale –, e servizi alle aziende con la figura 
del maggiordomo aziendale. 

I servizi maggiormente richiesti dalla popolazione locale sono stati iden-
tificati grazie al supporto delle associazioni di categoria. La Bottega si 
prefigura come uno spazio fisico che funge sia da vetrina nel quartie-
re sia da laboratorio dove accogliere le richieste dei clienti ed eseguire 
piccole riparazioni. Artigiani senior formano i ragazzi, prima in aula e poi 
sul campo, istruendoli anche sugli aspetti relativi alla ricerca dei clienti, 
alle dinamiche di relazione con il cliente, alla gestione del flusso di la-
voro e tutto ciò che riguarda una realtà di impresa. In due o tre anni di 
formazione i ragazzi possono raggiungere l’autonomia per poter gestire 
totalmente in prima persona l’attività.
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La Bottega di quartiere vuole essere così 
un’impresa in grado di garantire lavoro stabile 
ai giovani coinvolti nel progetto e diventare 
al contempo un punto di riferimento per il 
quartiere. 

Il progetto prevede la possibilità di essere replicato in altri quartieri di 
Milano. La Fondazione De Agostini sostiene l’iniziativa nei suoi aspetti 
formativi, per i primi tre anni.
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Insieme nello sport,  
più forti nella vita!
Un percorso sportivo-educativo finalizzato 
alla prevenzione sanitaria e all’inclusione 
sociale per minori in situazioni disagiate

Area di intervento

Sociale

Ente beneficiario

Sport Senza Frontiere Onlus, Milano

Contesto

Sport Senza Frontiere promuove e favorisce l’inclusione sociale di bam-
bini e ragazzi a rischio di emarginazione sociale e in condizioni di disagio 
psicofisico attraverso la pratica sportiva.
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Intervento

Sport Senza Frontiere Onlus nasce nel 2011 con l’obiettivo di garantire 
il diritto allo sport a tutti e di avvalersi della pratica sportiva per favorire 
e promuovere l’inclusione sociale di bambini e ragazzi a rischio di emar-
ginazione sociale, e in condizioni di disagio psicofisico.

L’associazione opera attualmente a Roma, Milano, Napoli, Torino e Tren-
to, in rete con centotrenta società sportive affiliate. Dal 2015 è presente 
anche a Buenos Aires, nei barrio del Boca e di Barracas.

La pratica sportiva inserita in un percorso 
educativo ha effetti positivi sulla crescita  
del minore: lo aiuta ad aumentare il livello  
di benessere psicofisico, a migliorare le 
competenze relazionali, ad adottare corretti  
stili di vita; è anche strumento di contrasto  
alla dispersione scolastica e di prevenzione  
dei comportamenti devianti.

Il modello di intervento di Sport Senza Frontiere prevede, oltre alla pra-
tica sportiva, la presa in carico del minore che viene seguito da uno staff 
composto da educatori qualificati, operatori psico-pedagogici, media-
tori culturali, giovani educatori sportivi, atleti, stagisti, volontari in un 
percorso sportivo-educativo personalizzato, per un minimo di tre anni. 
L’équipe di tutor, educatori e psicologi opera in rete relazionandosi con 
le famiglie e i tecnici sportivi per rilevare i progressi di ciascun ragazzo e 
renderli efficaci e duraturi.

Con il progetto “Insieme nello sport, più forti nella vita!” la Fondazione 
De Agostini sostiene per tre anni venticinque minori in condizioni di 
disagio, a rischio emarginazione e residenti in aree periferiche di Milano 
Sud, che vengono inseriti nei corsi sportivi delle Società milanesi ade-
renti alla rete solidale di Sport Senza Frontiere. L’intervento compren-
de azioni di prevenzione e tutela della salute dei ragazzi, con screening 
medico pediatrico, counseling alle famiglie, educazione a una corretta 
alimentazione e corretti stili di vita. 
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AD HOC. Strategie di  
contrasto alla dispersione
Ridurre il problema della povertà educativa 
di cui la dispersione scolastica è espressione

Area di intervento

Formazione e Sociale

Ente beneficiario

Cometa Formazione, Como

Partner del progetto

Con i Bambini Impresa Sociale S.r.L., Roma

Contesto

L’Impresa sociale Con i Bambini ha per mission l’attuazione del program-
ma del Fondo per il contrasto della Povertà Educativa Minorile, costitu-
ito dal Protocollo d’intesa stipulato a metà 2016 tra la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’Acri, l’organizzazione che 
rappresenta le Casse di Risparmio e le fondazioni di origine bancaria.
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Intervento

Con i Bambini – interamente partecipata dalla Fondazione Con Il Sud 
– è l’impresa sociale attuatrice del Fondo per il contrasto della Povertà 
Educativa Minorile, istituito dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e l’Acri, l’organizzazione che rappresenta le Casse 
di Risparmio e le fondazioni bancarie. 

Nel 2017 il Comitato di Indirizzo Strategico del Fondo ha deciso di speri-
mentare la formula delle “Iniziative in cofinanziamento”, che consente di 
perseguire due importanti obiettivi: attrarre risorse supplementari per gli 
obiettivi del Fondo e favorire un positivo confronto con le esperienze di 
altri soggetti, arricchendo reciprocamente la conoscenza, le pratiche e le 
esperienze sui temi relativi al contrasto alla povertà educativa minorile.

La Fondazione De Agostini ha presentato un progetto coerente con le 
finalità del Fondo, ed è stata ammessa alla seconda fase di analisi, nella 
quale sono stati individuati i soggetti attuatori attraverso un percorso di 
progettazione partecipata e individuato il territorio, quello comasco, nel 
quale il fenomeno della dispersione scolastica registra il tasso peggiore 
tra le provincie lombarde. 

È nato così il progetto “AD HOC. Strategie di contrasto alla dispersione” 
il cui obiettivo è contribuire a ridurre il problema della povertà educativa 
di cui la dispersione scolastica è espressione evidente. 

L’intervento vuole formalizzare un modello 
strutturato ed esemplare di contrasto alla 
dispersione che abbia elementi trasferibili in altri 
contesti segnati dal medesimo problema. 

Ente coordinatore è Cometa Formazione, con cui la Fondazione De 
Agostini ha una pluriennale storia di collaborazione.

Cometa Formazione ha costruito, come richiesto dal bando, un partena-
riato con un gruppo di soggetti che, per aspetti differenti e complemen-
tari, sono interessati a lavorare al progetto: la Fondazione Cologni dei 
Mestieri d’Arte di Milano; la Cooperativa Il Manto di Como; la Parrocchia 
San Martino di Rebbio, un rione di Como, e il Dipartimento di Ingegneria 
Gestionale del Politecnico di Milano, che si occuperà sia del monitorag-
gio sia della valutazione di impatto sociale del progetto.
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Sono coinvolti nel progetto, inoltre, il Comune e la Camera di Commer-
cio Industria Artigianato e Agricoltura di Como, gli Istituti Comprensivi 
Como Centro, Como Rebbio, Como Albate, il Filario Hotel & Residences 
di Lezzeno (CO) e la Cooperativa Lotta contro l’emarginazione Onlus.

Il progetto si sviluppa nell’arco di 48 mesi. Destinatari sono giovani tra i 
15 e i 17 anni che non risultano essere inseriti in alcun circuito scolasti-
co, e ragazzi tra gli 11 e i 14 anni iscritti alla scuola secondaria di primo 
grado, in situazioni di marginalità sociale ed economica.

La Fondazione De Agostini partecipa come soggetto co-finanziatore del 
progetto ed entra in un percorso di collaborazione con l’impresa sociale 
Con i Bambini.







Stato patrimoniale  
e Rendiconto della gestione  
a proventi e oneri
Fondazione De Agostini
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STATO PATRIMONIALE

Attivo 31/12/2018 31/12/2017

A – Crediti verso fondatore per quote da versare
Totale crediti verso fondatori 0 0

B – Immobilizzazioni 
I – Immobilizzazioni immateriali

Costi di impianto e ampliamento

Totale 0 0

II – Immobilizzazioni materiali

Terreno Armeno 2.800 2.800

Fabbricato Armeno 345.714 345.714

Totale 348.514 348.514

III – Immobilizzazioni finanziarie

B.T.P. ITALIA 2.024 502.499 502.499

B.T.P.0,95% 2.023 497.861 497.861

B.T.P. 13/18 306.340

Totale 1.000.360 1.306.700

Totale immobilizzazioni 1.348.874 1.655.214

C – Attivo circolante
I – Rimanenze

Totale 0 0

II – Crediti

Crediti per contributi da terzi

Totale 0 0

III – Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni

Totale 0 0

IV – Disponibilità liquide

Banca Popolare di Novara 1.500.667 1.065.502

Cassa 23 38

Carte pre-pagate 1.062 999

Totale 1.501.752 1.066.539

Totale attivo circolante 1.501.752 1.066.539

D – Ratei e risconti attivi
Risconti attivi 0

Ratei attivi 1.228 3.060

Totale ratei e risconti attivi 1.228 3.060
Totale attivo 2.851.854 2.724.813
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STATO PATRIMONIALE

Passivo 31/12/2018 31/12/2017

A – Patrimonio netto
I – Patrimonio libero

Avanzo gestionale dell'esercizio in corso 256.301 48.635

Risultato gestionale dell'esercizio precedente 0 0

Riserve statutarie 0 0

Contributi in c/capitale di libera utilizzazione 0 0

Totale 256.301 48.635

II – Fondo di dotazione
Fondo di dotazione 1.000.000 1.000.000

Totale 1.256.301 1.048.635

III – Patrimonio vincolato

Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

Fondi vincolati per decisione di organi istituzionali 345.000 345.000

Contributi in c/capitale vincolati da terzi 0 0

Contributi in c/capitale vincolati da organi istituzionali 0 0

Riserve vincolate 0 0

Totale 345.000 345.000

Totale patrimonio netto 1.601.301 1.393.635

B – Fondi per rischi ed oneri
Totale fondi per rischi ed oneri 0 0

C - TFR
TOTALE TFR 0 0

D – Debiti
Debiti per contributi da erogare Italia 764.000 757.995

Debiti per contributi da erogare Internazionali 25.000 25.000

Debiti per contributi da erogare Novara 430.573 387.469

Debiti per contributi dedicati 0 0

Verso fornitori 29.074 159.341

Verso Erario 1.699 600

Altri debiti 207 773

Totale debiti 1.250.553 1.331.178

E – Ratei e risconti passivi
Totale ratei e risconti passivi 0 0

Totale passivo 2.851.854 2.724.813
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RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI E ONERI

Oneri 31/12/2018 31/12/2017

1- Oneri da attività istituzionali
Erogazioni deliberate contributi programmi Novara 236.300 913.000

Erogazioni deliberate contributi programmi Italia 970.000 625.300

Erogazioni deliberate contributi programmi minuti 50.000 50.000

Erogazioni deliberate contributi programmi Internazionali

Erogazioni deliberate interventi minuti sostegno formazione

Erogazioni contributi dedicati 10.320 10.000

Totale oneri da attività istituzionali 1.266.620 1.598.300

2 – Oneri promozionali e raccolta fondi
Totale oneri promozionali e raccolta fondi 0 0

3 – Oneri da attività accessorie
Totale oneri da attività accessorie 0 0

4 – Oneri finanziari e patrimoniali
Minusvalenza alienazione titoli 6.550

Interessi passivi diversi 1

Oneri bancari 2.637 3.992

Totale oneri finanziari e patrimoniali 9.188 3.992

5 – Oneri straordinari
Chiusura negativa progetti 51.350

Sanzioni 45 0

Totale oneri straordinari 51.395 0

6 – Oneri di supporto generale
Oneri diversi di gestione 48.480 31.080

Totale oneri di supporto generale 48.480 31.080

7 – Altri oneri
Altri oneri 1

Totale altri oneri 0 1

Totale oneri 1.375.683 1.633.373

Risultato gestionale dell'esercizio 256.301 48.634
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Proventi 31/12/2018 31/12/2017

1- Proventi da attività istituzionali
Contributi da Socio Fondatore 1.500.000 1.500.000

Totale proventi da attività istituzionali 1.500.000 1.500.000

2 – Proventi da raccolta fondi
Contributi da terzi 50.000 50.000

Contributi dedicati 10.320 10.000

Totale proventi promozionali e raccolta fondi 60.320 60.000

3 – Proventi da attività accessorie
Totale proventi da attività accessorie 0 0

4 – Proventi finanziari e patrimoniali
Interessi attivi bancari 77 135

Interessi netti su titoli 15.152 14.139

Plusvalenze negoz.titoli

Proventi diversi 1 7

Totale proventi finanziari e patrimoniali 15.230 14.281

5 – Proventi straordinari
Minori costi per programmi deliberati 29.268

Totale proventi straordinari 0 29.268

6 – Altri proventi
Avanzo gestionale dell'esercizio precedente 48.634 73.658

Rimborsi spese di soggiorno Armeno 7.800 4.800

Totale altri proventi 56.434 78.458

Totale proventi 1.631.984 1.682.007

RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI E ONERI





Nota integrativa
Fondazione De Agostini
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NOTA INTEGRATIVA

La Fondazione De Agostini è stata costituita il 5 febbraio 2007 ed è 
stata iscritta nel registro delle persone giuridiche ai sensi del D.P.R. 10 
febbraio 2000 n. 361 dalla Prefettura di Novara il 6 marzo 2007, al 
numero d’ordine 248.

La Fondazione non ha dipendenti in quanto per svolgere la sua atti-
vità si avvale della struttura e delle risorse umane del fondatore, con 
il quale è stato definito un accordo di “Service Agreement” e uno di 
“Distacco di personale”.

Principi generali

Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre 2018, viene redatto 
in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione Azien-
de Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile 
che regolano la redazione del Bilancio di esercizio.

Esso risulta composto dallo “Stato Patrimoniale”, dal “Rendiconto della 
gestione” (acceso agli oneri e ai proventi, a sezione divise e contrappo-
ste), dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di Missione”.

Si richiama l’attenzione sul fatto che, all’interno del paragrafo di Nota 
integrativa relativo al Patrimonio Netto, è stato predisposto il “Prospet-
to delle movimentazioni di componenti del Patrimonio Netto”, che ha 
l’obiettivo di fornire il reale andamento dell’esercizio, considerando le 
variazioni del Patrimonio, anziché il risultato dell’esercizio.

Il Bilancio è corredato infine dalla “Relazione del Collegio dei Revisori”, 
Organo cui è demandato il controllo legale dei conti e la revisione del 
Bilancio.

I valori esposti negli schemi di Bilancio sono in unità di Euro, così come 
nei commenti alle voci.

Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio 
espositivo della liquidità.

Il “Rendiconto della gestione” informa sulle modalità con cui le risorse 
della Fondazione sono state acquisite e sono state impiegate, nel perio-
do, con riferimento alle aree gestionali. 

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere 
così definite:

• Area delle attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l’impor-
to delle assegnazioni effettuate e dei contributi ricevuti relativamente 
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all’attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive che 
identificano le finalità della Fondazione. Nella gestione dell’attività 
istituzionale rientrano quindi tutte le operazioni che sono direttamen-
te correlate alla missione della Fondazione.

• Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che acco-
glie gli oneri e i proventi relativi all’attività di raccolta effettuata dalla 
Fondazione.

• Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che 
accoglie gli oneri e i proventi delle attività di gestione patrimoniale e 
finanziaria, strumentali all’attività della Fondazione.

• Area delle attività di natura straordinaria: è l’area che accoglie gli 
oneri e i proventi a carattere straordinario.

• Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri 
e i proventi di direzione e di conduzione della struttura della Fondazio-
ne che garantisce l’esistenza delle condizioni di base per la gestione 
organizzativa e amministrativa delle iniziative di cui ai punti precedenti. 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di Bilancio

Il Bilancio è stato predisposto applicando, nella valutazione delle voci, 
i criteri di valutazione definiti dall’art. 2426 C.C. e i principi contabili 
enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 
Contabili. Il medesimo è stato redatto anche in conformità alle racco-
mandazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commerciali-
sti ed Esperti Contabili, in particolare dalla Commissione Aziende Non 
Profit.

La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospet-
tiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzio-
ne economica degli elementi dell’attivo e del passivo. 

Nel Bilancio sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di 
chiusura dell’esercizio.

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 
indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento.

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio 
anche se conosciute dopo la chiusura di questo.

Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.

Le voci dell’esercizio sono comparabili con le voci dell’esercizio prece-
dente senza necessità di adattamenti o riclassificazioni.
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Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valu-
tazione e i principi contabili adottati.

Stato patrimoniale attivo

Immobilizzazioni

Nell’esercizio 2015 la Fondazione ha ricevuto in donazione l’immobile sito 
in Armeno, in uso per il perseguimento delle finalità sociali e umanitarie.

Il valore complessivo assegnato alle suddette unità immobiliari è stato 
di € 345.000 con corrispondente iscrizione nel Patrimonio netto “vin-
colato” di apposito “Fondo vincolato per decisioni di organi istituzionali”.

In Bilancio il valore al 31 dicembre 2018 risulta iscritto per € 348.514 
comprensivo anche dei costi notarili a suo tempo sostenuti.

Le immobilizzazioni finanziarie iscritte nei precedenti esercizi sono rap-
presentate da titoli a reddito fisso costituenti immobilizzazioni, destinati 
a permanere durevolmente nel patrimonio della Fondazione, e sono sta-
te valutate secondo il costo di acquisto o di sottoscrizione.

Crediti

In Bilancio non risultano iscritti crediti.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide di banca sono iscritte al loro valore nominale, per 
la loro reale consistenza al 31 dicembre 2018.

Ratei e risconti attivi

In osservanza al principio della competenza temporale ed economica, in 
applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi, nella voce 
“Ratei” è stata iscritta solo la parte di pertinenza dell’esercizio corrente 
di quei proventi comuni a due o più esercizi.

Stato patrimoniale passivo

Patrimonio netto

I. Patrimonio libero

Accoglie i fondi disponibili della Fondazione alla chiusura dell’esercizio 
costituiti dal risultato gestionale dell’esercizio; tali fondi hanno la carat-
teristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il 
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perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione stessa.

I fondi sono iscritti al loro valore nominale.

II. Fondo di dotazione

Il fondo di dotazione è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore 
di quanto conferito in fase di costituzione. 

III. Patrimonio vincolato

Accoglie eventuali fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa 
dall’erogatore che per volontà degli organi deliberativi della Fondazione. 

I fondi sopra citati sono iscritti al loro valore nominale.

Per una più dettagliata esposizione si può fare riferimento al “Prospetto 
di movimentazione delle componenti del patrimonio netto”, esposto di 
seguito.

Fondi per rischi e oneri

In Bilancio non sono iscritti fondi per rischi e oneri.

Trattamento di fine rapporto

La Fondazione non ha dipendenti per i quali debba accantonare il TFR in 
conformità di legge o contratti di lavoro.

Debiti

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del 
loro valore di estinzione.

• Debiti per contributi da erogare

Rappresentano la parte dei contributi deliberati e contrattualizzati 
non ancora erogata alla chiusura dell’esercizio.

Ratei e risconti passivi

In Bilancio non si è resa necessaria l’iscrizione di ratei e risconti passivi.

Rendiconto della gestione

Oneri

Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dalla Fondazione nel periodo 
di riferimento sia per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali 
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sia per il supporto generale per intraprendere e gestire l’attività. Tali 
oneri sono registrati secondo il principio della competenza economica e 
rappresentati secondo la loro area di gestione.

Si precisa che i contributi stanziati per il raggiungimento delle finalità 
istituzionali si distinguono in quattro gruppi:

• Contributi per progetti novaresi;

• Contributi per progetti nazionali;

• Contributi per progetti internazionali;

• Contributi minuti, interventi a sostegno della formazione e contributi 
dedicati.

Per quanto concerne i primi tre gruppi di contributi, si sottolinea che gli 
stessi vengono iscritti fra gli oneri delle attività istituzionali nel momento 
in cui il Consiglio di Amministrazione delibera l’importo dell’erogazione 
e viene sottoscritto il conseguente impegno. I contributi minuti inve-
ce non necessitano di formali delibere dell’Organo amministrativo per 
essere imputati in Bilancio e sono iscritti nel momento in cui gli organi 
dirigenziali decidono l’importo e la destinazione degli stessi. Nell’eser-
cizio 2018, i contributi minuti hanno un ammontare complessivo pari a 
€ 50.000 e sono indistintamente diretti a progetti nazionali o novaresi; 
non sono presenti contributi destinati a interventi a sostegno della for-
mazione. Sono infine iscritti nel Bilancio 2018 contributi dedicati per 
€ 10.320, per i quali i donanti hanno dato una particolare destinazione.

Proventi

Sono costituiti dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai 
proventi finanziari e patrimoniali, da rimborsi spese e dai proventi stra-
ordinari rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza. Sono stati con-
tabilizzati secondo il principio della competenza economica. Eventuali 
contributi in natura verranno contabilizzati al momento del trasferimen-
to della proprietà.

Altri criteri di valutazione

Conversioni poste in valuta estera

Non esistono in Bilancio debiti o crediti espressi originariamente in 
valuta estera.
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Movimenti delle immobilizzazioni

B II - Immobilizzazioni Materiali

Saldo al 31/12/2018 348.514

Saldo al 31/12/2017 348.514

Variazioni 348.514

Sono così composte:

Terreni e fabbricati Euro

Costo originario 348.514

Rivalutazioni esercizio precedente 0

Svalutazioni es. precedenti 0

Valore inizio esercizio 348.514

Acquisizioni esercizio 0

Cessioni esercizio 0

Riclassificazioni 0

Rivalutazioni esercizio corrente 0

Svalutazioni esercizio corrente 0

Totale valore netto 348.514

Per un'analisi della presente voce si rimanda al commento inserito nello 
Stato patrimoniale attivo - Immobilizzazioni.

B III - Immobilizzazioni Finanziarie

3. Titoli a reddito fisso

Saldo al 31/12/2018 1.000.360

Saldo al 31/12/2017 1.306.700

Variazioni 306.340
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Sono così composte:

Titoli a reddito fisso

Costo originario 1.306.700

Rivalutazioni esercizio precedente 0

Svalutazioni es. precedenti 0

Valore inizio esercizio 1.306.700

Acquisizioni esercizio 0

Cessioni esercizio 306.340

Riclassificazioni 0

Rivalutazioni esercizio corrente 0

Svalutazioni esercizio corrente 0

Totale valore netto 1.000.360

Totale rivalutazione dei titoli a reddito fisso esistenti a fine Esercizio, a 
partire dall'origine, € 0.

Variazioni intervenute nella consistenza delle voci di Bilancio

Attivo
C - Attivo Circolante

L’attivo circolante presenta un incremento di € 435.213, passando da 
€ 1.066.539 (31/12/2017) a € 1.501.752 (31/12/2018), ed è relativo 
alle disponibilità liquide della Fondazione. La variazione è legata all’ordi-
naria gestione delle erogazioni dei contributi novaresi, nazionali, interna-
zionali e minuti, nonché all’investimento dei titoli a reddito fisso.

D - Ratei e risconti attivi

• Ratei attivi

I ratei attivi mostrano un decremento di € 1.832, passando da € 
3.060 (31/12/2017) a € 1.228 (31/12/2018) e sono relativi agli in-
teressi attivi maturati al 31/12/2018 sui titoli a reddito fisso iscritti 
fra le immobilizzazioni finanziarie.
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Passivo
A - Patrimonio netto

Il patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale, pari a € 
1.000.000, dall’avanzo di gestione di € 256.301 e dal Fondo vincolato 
per decisioni di organi istituzionali di € 345.000 derivante dalla dona-
zione dell’immobile sito in Armeno avvenuta in data 18 dicembre 2015.

Si precisa che l’avanzo di gestione dell’esercizio 2017 è stato imputato 
fra i proventi delle attività istituzionali del conto della gestione 2018.

Si presenta per chiarezza il “Prospetto delle movimentazioni delle com-
ponenti del Patrimonio netto”:

D - Debiti

Debiti esigibili entro 12 mesi

Il totale dei debiti esigibili entro l’esercizio presentano un decremento 
di € 80.625, passando da € 1.331.178 (31/12/2017) a € 1.250.553 
(31/12/2018) e risulta così composto:

• Debiti per contributi da erogare

I debiti per contributi da erogare sono costituiti dai contributi che il 
Consiglio di amministrazione ha già deliberato di erogare, ma che non 
sono ancora stati versati al progetto cui sono destinati. 

In particolare i debiti per contributi da erogare a progetti naziona-
li presentano un incremento di € 6.005, passando da € € 757.995 
(31/12/2017) a € 764.000 (31/12/2018).

Fondo di 
dotazione

Fondi vincolati 
destinati 

da terzi

Fondi vincolati 
per decisione 

di Organi 
istituzionali

Patrimonio 
libero Totali

Situazione al 31/12/2017 1.000.000 0 345.000 48.635 1.393.635

Conferimento dal Socio Fondatore 0 0 0 0 0

Delibere di assegnazione del Consiglio 0 0 0 0 0

Erogazioni effettive nel corso 
dell’esercizio 0 0 0 0 0

Risultato netto di periodo 0 0 0 256.301 256.301

Situazione al 31/12/2018 1.000.000 0 345.000 256.301 1.601.301
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I debiti per contributi da erogare a progetti internazionali non presen-
tano alcuna variazione e restano iscritti per € 25.000 (31/12/2018).

I debiti per contributi da erogare a progetti di Novara presentano un 
incremento di € 43.104, passando da € 387.469 (31/12/2017) a € 
280.096 (31/12/2018).

Non risultano iscritti debiti per contributi da erogare a progetti minuti 
né per contributi dedicati.

• Debiti verso fornitori

I debiti verso fornitori presentano un decremento di € 130.267 pas-
sando da € € 159.341 (31/12/2017) a € 29.074 (31/12/2018).

• Debiti tributari

I debiti tributari, relativi a ritenute di acconto, presentano un in-
cremento di € 1.099 passando da € 600 (31/12/2017) a € 1.699 
(31/12/2018).

• Debiti verso altri

I debiti verso altri presentano un decremento di € 566 passando da € 
773 (31/12/2017) a € 207 (31/12/2018).

Oneri del rendiconto di gestione

Il totale degli oneri presenta un saldo di € 1.375.683 e risulta così 
composto:

• Oneri da attività istituzionale

I contributi stanziati a favore di vari Enti relativi all’attività istituzionale 
della Fondazione ammontano a € 1.266.620. 

Si illustra nel seguito la composizione degli oneri da attività istituzio-
nali stanziati:
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Contributi per progetti novaresi Euro

IdeaInsieme – Novara 50.000

Associazione il Timone 50.000

Una piazza verde per Sant’Andrea 54.000

Una piazza verde per Sant’Andrea - KCity 32.300

Mense caritative S.N. Costa 25.000

Mense caritative S. Cuore 25.000

Totale 236.300

Contributi per progetti nazionali Euro

Gestione CasaVacanze Armeno 60.000

Museo per tutti 121.000

Gold for Kids - Easy Room 100.000

Liceo del Lavoro - Scuola Oliver Twist 50.000

Progetto Job Station 25.000

Borse di studio Fondazione De Agostini 20.000

Cooperativa Agricola Madre Terra 55.000

Circolo dei Buoni e Cattivi 84.000

Insieme dello Sport, più forti nella vita! 105.000

Botteghe di quartiere 100.000

AD HOC. Strategie di contrasto alla Dispersione 250.000

Totale 970.000

Contributi per progetti minori

Totale 50.000
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Contributi per progetti dedicati Euro

Associazione l'abilità Onlus 10.000

Cooperativa Agricola Madre Terra 80

Cooperativa Buoni e Cattivi 240

Totale 10.320

La differenza fra gli importi deliberati nell’esercizio 2018 e nei preceden-
ti esercizi e quelli effettivamente erogati nell’esercizio 2018 trova alloca-
zione, come precedentemente illustrato, nelle passività fra i “Debiti per 
contributi da erogare”.

• Oneri da attività finanziaria e patrimoniale

Gli oneri da attività finanziaria ammontano a € 9.188 e sono costituiti 
da spese sostenute per la gestione del deposito bancario e del monte 
titoli.

• Oneri straordinari

Gli oneri straordinari ammontano a € 51.395 e si riferiscono per € 
45 a sanzioni e per € 51.350 a maggiori costi sostenuti rispetto alle 
delibere per progetti assunte.

• Oneri da attività di supporto generale

Gli oneri di supporto generale ammontano a € 48.480 e si riferiscono 
in genere a spese sostenute dalla Fondazione per la realizzazione e la 
gestione della struttura organizzativa.

Proventi del rendiconto di gestione

Il totale dei proventi presenta un saldo di € 1.631.984 e risulta così 
composto:

• Proventi da attività istituzionale

I proventi da attività istituzionale ammontano a € 1.608.954 e sono 
così costituiti:

• contributo non vincolato ricevuto da De Agostini S.p.a. nel corso 
del 2018 per € 1.500.000;

• contributi non vincolati impegnati da terzi nel corso del 2018 per 
€ 50.000;
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• contributi dedicati ricevuti da terzi nel corso del 2018 per € 
10.320;

• avanzo della gestione dell’esercizio precedente riportato nel pre-
sente esercizio per € 48.634.

• Proventi da attività finanziaria e patrimoniale

I proventi da attività finanziaria, contabilizzati secondo il principio di 
competenza, ammontano a € 15.230 e sono costituiti da interessi 
attivi maturati sul Conto Corrente bancario per € 77, da interessi netti 
sui titoli immobilizzati per € 15.152 e da altri proventi diversi per € 1.

• Altri proventi

Ammontano a € 7.800 e si riferiscono ai rimborsi spese effettuati 
dalle Associazioni che hanno soggiornato presso la Casa di Armeno.

Risultato di esercizio

Dalla contrapposizione fra proventi e oneri del Conto della Gestione 
emerge un avanzo di gestione pari a € 256.301, che trova iscrizione 
in Patrimonio netto in una specifica voce del Patrimonio libero. Detto 
avanzo sarà riportato nell’esercizio 2019 al fine di sostenere progetti da 
finanziare e realizzare nel corso dell’esercizio.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Dott. Roberto Drago





Relazione di controllo  
del Collegio dei Revisori 
al Bilancio al 31 dicembre 2018
Fondazione De Agostini
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Signori Componenti il Consiglio di Amministrazione, Spettabile Socio 
Fondatore,

Il Bilancio al 31 dicembre 2018 è composto dallo Stato Patrimoniale, 
dal Rendiconto di Gestione a proventi e oneri, dalla Nota Integrativa e 
corredato dalla Relazione di Missione.

Il Bilancio evidenzia, quale contrapposizione fra proventi e oneri del 
Conto della Gestione, un avanzo dell’esercizio pari a € 256.300,80.

La Relazione di Missione descrive adeguatamente l’attività svolta dalla 
Fondazione nell’esercizio e, nella Nota Integrativa, sono riportate tutte 
le informazioni necessarie per una completa e corretta informativa, 
nonché i dettagli e i criteri di valutazione adottati per le singole voci 
di Bilancio.

Parte prima

Giudizio del Collegio dei Revisori incaricato del controllo legale dei conti 
sul Bilancio chiuso al 31/12/2018.

 – Il Collegio dei Revisori ha svolto la revisione contabile del Bilancio 
d’esercizio della Fondazione De Agostini chiuso al 31/12/2018. La 
responsabilità della redazione del Bilancio compete all’organo am-
ministrativo della Fondazione, essendo nostra la responsabilità del 
giudizio professionale espresso sul Bilancio e basato sulla revisione 
contabile.

 – Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revi-
sione contabile. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata 
pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per 
accertare se il Bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e 
se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione 
comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi 
probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel Bi-
lancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei 
criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate 
dall’organo amministrativo. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 
ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale.

 – A nostro giudizio il soprammenzionato Bilancio nel suo complesso 
è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e cor-
retto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato gestionale 
della Fondazione De Agostini per l’esercizio chiuso al 31/12/2018, 
ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano la 
redazione del Bilancio di esercizio.
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 – Abbiamo esaminato la Relazione di Missione, la cui responsabilità di 
redazione compete all’organo amministrativo. La stessa appare coe-
rente con le attività svolte e con il Bilancio di esercizio.

Parte seconda

Relazione del Collegio dei Revisori sull’attività di vigilanza resa nel corso 
del 2018.

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2018 la nostra attività è stata ispi-
rata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.

In particolare:

 – Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul ri-
spetto dei principi di corretta amministrazione.

 – Abbiamo partecipato alle sedute del Consiglio di Amministrazione 
svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari 
che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragione-
volmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge 
e allo statuto sociale.

 – Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo della fondazione, anche tramite la raccolta di informa-
zioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo 
osservazioni particolari da riferire.

 – Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrati-
vo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informa-
zioni dai responsabili delle funzioni e dall’esame dei documenti azien-
dali e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo esaminato il Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2018, in me-
rito al quale riferiamo quanto segue.

 – Essendo a noi demandato anche il controllo analitico di merito sul 
contenuto del Bilancio, abbiamo reso la relazione contenente il giudi-
zio sul Bilancio esposta nella parte prima della nostra relazione.

 – In ogni caso abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo 
stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda 
la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osserva-
zioni particolari da riferire.
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 – Abbiamo verificato la rispondenza del Bilancio ai fatti e alle infor-
mazioni di cui abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento dei 
nostri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.

Concludiamo pertanto la nostra relazione esprimendo parere favorevole 
circa l’approvazione del Bilancio.

Novara, 
9 aprile 2019

Il Collegio dei Revisori

Angelo Gaviani 
Marco Sguazzini Viscontini 
Andrea Zanetta
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